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	BOLLO

€. 14,62
	COMUNE DI SANT’ANTIOCO

C.so Vitt. Emanuele, 115

09017   -   SANT’ANTIOCO




	CA_05
	PARTECIPAZIONE AL BANDO COMUNALE PER L’ASSEGNAZIONE DI UN POSTEGGIO SU AREA PUBBLICA COPERTA  “CIVICO MERCATO”


SI PREGA DI COMPILARE IL MODULO IN STAMPATELLO
Il sottoscritto Cognome _____________________________ Nome ____________________________

Data di nascita ______________________ Cittadinanza  _____________________________________

Luogo di nascita: Comune __________________________________ (prov. ______) Stato _________

Residenza: Comune _____________________________________________________ (prov. _______)

Via/P.zza ____________________________________________________n. ______ CAP _________

C. F._______________________________Tel. ______________  cellulare ______________________ Fax ______________________,E - mail _______________________@_____________

per il cittadino straniero: titolare di permesso di soggiorno n° ______rilasciato da __________________________ in data _______________ con validità fino al __________________________

[   ] TITOLARE DELLA OMONIMA IMPRESA INDIVIDUALE

[   ] LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETÀ (S.a.s. e/o S.n.c.)

CF ______________________________________
P. IVA ___________________________________

denominazione e forma societaria _______________________________________________________

Sede legale: Comune ____________________________________________________ (prov. _______)

Via/P.zza  ____________________________________________________n. ______ CAP _________

Costituita con atto rep.n° ___________ del _____________ registrato a ______________________ il __________________;

Iscritta al Registro Imprese della CCIAA di  ____________________________al n. _____________ Tel. ________________________;  cellulare _________________ Fax ______________________; 

E - mail _____________________________@______________________

In qualità di socio illimitatamente responsabile

C H I E D E

1) - che gli venga assegnato il posteggio  N._______ di Mq._______ubicato nel Civico Mercato di questo Comune, 
2) - che gli venga rilasciata, contestualmente, l’autorizzazione di cui all’articolo15, comma 1, lett. a) della L.R n. 5/2006;
N.B. i produttori agricoli sono esonerati dalla richiesta di cui al precedente punto 2), in quanto soggetti a DIA ai sensi del D.Lgs 228/2001;

A tal fine, sotto la propria responsabilità e consapevole delle responsabilità connesse alla produzione di dichiarazioni false, falsità negli atti e l’uso di atti falsi, punite ai sensi dell’art. 495 del C.P., dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,

DICHIARA

(barrare le dichiarazioni che interessano)

· di essere un nuovo operatore su area pubblica in sede fissa;
· di non essere già titolare di  concessione di area pubblica nel  Mercato Civico di questo Comune;
· che dispone di n. …… concessioni per l’esercizio di commercio su aree pubbliche in sede fissa nella  provincia di CI;
· di avere n.______ dipendenti regolarmente assunti;

· presenza nel nucleo familiare di portatori di handicap (allega documentazione);

· di avere  n. ………… familiari a carico; 
· di essere iscritto nel Registro delle Imprese della CCIAA di _____________________________ al Numero______________________ per l’esercizio di attività commerciale dal____________________;
· di essere a conoscenza di quanto previsto dalla vigente normativa in materia di commercio su aree pubbliche di cui alla L.R. 18.05.2006, n° 5 così come modificata dalla L.R. 06.12.2006, n° 17 e di aver preso visione di quanto riportato nelle istruzioni allegate al presente modello ;

(  di essere a conoscenza delle vigenti norme in materia , ivi compreso il Regolamento CE 852/2004 e che gli impianti e le attrezzature sono omologati e rispettano i requisiti igienico – sanitari;

(  
di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 2, 1° comma della L.R. 5/2006, |_| in quanto (eventuale) ha ottenuto la riabilitazione con sentenza del Tribunale di ______________________________ n. _________ del |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_|;

N.B. Questa dichiarazione (possesso dei requisiti personali) deve essere resa, utilizzando l'allegato A:- in caso di Società di persone dai soggetti previsti dall'art. 2 del D.P.R. 252/1998 e dal soggetto preposto alla vendita dei generi appartenenti al settore alimentare ed alla somministrazione di alimenti e bevande (se diverso dal richiedente);

( 
che nei confronti dell’impresa o della società di cui è legale rappresentante pro-tempore non sussistono cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all'art. 10 della Legge 31/5/1965, n. 575 (Disposizioni contro la mafia);
(
di essere PRODUTTORE AGRICOLO autorizzato ai sensi della Legge n. 59/1963 con autorizzazione numero_____ rilasciata in data_____________ dal Comune di _______________________, ovvero di aver presentato denuncia di inizio di attività, ai sensi della L. 241/90, in data _______________al Comune di _____________________________, ovvero di aver presentato la comunicazione di cui all'art. 4 del D. Lgs. 228/01 in data ____________ al Comune di ______________________________, (allegare eventualmente copia di tali documenti);

(
PER I PRODUTTORI AGRICOLI: di non trovarsi nelle condizioni di cui all’articolo 4, comma 6 del D. Lgs. 228/2001, che inibiscono l'esercizio dell'attività di vendita diretta dei propri prodotti agli imprenditori agricoli singoli o associati;
( DICHIARA INOLTRE, IN MERITO AL POSSESSO DEI  REQUISITI PROFESSIONALI, 

che i requisiti professionali, previsti dall’art. 2, 4° comma della L.R. 5/2006, sono posseduti in qualità di (barrare la condizione posseduta):

[  ] titolare della ditta individuale (per le ditte individuali il requisito professionale DEVE essere posseduto dal titolare) 
[  ] legale rappresentante (per le società il requisito DEVE essere posseduto dal legale rappresentante o da un preposto) 
[  ] persona preposta

Cognome ________________________________ Nome 

 

Data di nascita ___________________ Cittadinanza 

 

Luogo di nascita: Comune ___________________________________________ (prov. ______) Stato ________ 

Residenza: Comune ____________________________________________________________ (prov. _______)

Via/P.zza __________________________________________________________n. ______ CAP ___________

 [ ] 
aver frequentato con esito positivo uno specifico corso professionale per il commercio istituito o riconosciuto dalla Regione; 

Allego copia della documentazione attestante il possesso del presente requisito o dichiarazione sostitutiva

 [ ] 
aver esercitato in proprio, o in qualità di dipendente qualificato addetto alla vendita o alla somministrazione o all’amministrazione o, se trattasi di coniuge o parente o affine entro il terzo grado dell’imprenditore in qualità di coadiutore familiare regolarmente iscritto come tale all’INPS, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, l’attività di vendita all’ingrosso o al dettaglio nel settore nel quale s’intende avviare la nuova attività commerciale o di somministrazione;

 Allego copia della documentazione attestante il possesso del presente requisito o dichiarazione sostitutiva

________________ lì ________________ 

                         (data) 




_____________________________________
                                                    (firma di chi possiede il requisito professionale) 
                                                                  Firma da apporre davanti all’impiegato oppure allegare fotocopia del documento 
I richiedenti che intendono esercitare congiuntamente all'attività di vendita di prodotti del settore alimentare anche  la somministrazione di alimenti e bevande,  previsto dall’art. 15, 7° comma della L.R. 18 maggio 2006, n.5, 
dichiarano inoltre quanto segue:

che i requisiti professionali, previsti dall’art. 2, 4° comma della L.R. 5/2006, per la somministrazione di alimenti e bevande sono posseduti in qualità di (barrare la condizione posseduta):

[  ] titolare della ditta individuale (per le ditte individuali il requisito professionale DEVE essere posseduto dal titolare) 
[  ] legale rappresentante (per le società il requisito DEVE essere posseduto dal legale rappresentante o da un preposto) 
[  ] persona preposta

Cognome ________________________________ Nome 

 

Data di nascita ___________________ Cittadinanza 

 

Luogo di nascita: Comune ___________________________________________ (prov. ______) Stato ________ 

Residenza: Comune ____________________________________________________________ (prov. _______)

Via/P.zza __________________________________________________________n. ______ CAP ___________

[ ] 
aver frequentato con esito positivo uno specifico corso professionale per il commercio istituito o riconosciuto dalla Regione; 

Allego copia della documentazione attestante il possesso del presente requisito o dichiarazione sostitutiva

[ ] 
aver esercitato in proprio, o in qualità di dipendente qualificato addetto alla vendita o alla somministrazione o all’amministrazione o, se trattasi di coniuge o parente o affine entro il terzo grado dell’imprenditore in qualità di coadiutore familiare regolarmente iscritto come tale all’INPS, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, l’attività di vendita all’ingrosso o al dettaglio nel settore nel quale s’intende avviare la nuova attività commerciale o di somministrazione;

 Allego copia della documentazione attestante il possesso del presente requisito o dichiarazione sostitutiva

 [ ] 
essere stato iscritto nell’arco degli ultimi cinque anni al Registro degli esercenti il commercio (REC) per la somministrazione) 

  Allego copia della documentazione attestante il possesso del presente requisito o dichiarazione sostitutiva
________________ lì ________________                   _____________________________________
                         (data) 



       (firma di chi possiede il requisito professionale)
                                                    Firma da apporre davanti all’impiegato oppure allegare fotocopia del documento 

                                                                                                                                        IL RICHEDENTE
Data, ___________________ 




______________________________________

Firma

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA  ALL’ISTANZA:
[ ] COPIA DOCUMENTO D’ IDENTITA’ IN CORSO DI VALIDITA’ 

[ ] DOCUMENTAZIONE  ATTESTANTE IL REQUISITO PROFESSIONALE 
[ ] ALLEGATO “A” PER I SOCI DELLA SOCIETA’ 

[ ] COPIA AUTORIZZAZIONI RILASCIATE PER L’ESERCIZIO DEL COMMERCIO SU POSTEGGIO NELLA

      PROVINCIA C.I. 

[ ] PERMESSO DI SOGGIORNO ( solo per cittadino extracomunitario );
MOD/ C.A. DOMANDA CONCESSIONE POSTEGGIO/22.06.2007
ALLEGATO A
DICHIARAZIONE DI ALTRE PERSONE (PREPOSTO E AMMINISTRATORI, SOCI 

INDICATE ALL’ART.2 D.P.R. 252/1998

Il sottoscritto Cognome ________________________ Nome ____________________________

nat__ in _______________________ il ____________________ C.F. _____________________

residente in _______________________________ via __________________________ n._______,

in qualità di
____________________________ della Società _______________________________

 consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art.76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 e successive modificazioni e integrazioni

DICHIARA

· che sul proprio conto non sussistono cause di divieto, di decadenza e di sospensione previste dall’art.10 della legge 31/05/1965, n.575, riportate nell’allegato 1 del Decreto Legislativo dell’08/08/1994, n. 490;

· di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art.2, 1° comma, della L.R. 18.05.2006, n.5;

Data __________________________

Firma __________________________________

Da sottoscrivere in presenza del dipendente addetto ovvero allegare fotocopia del documento di riconoscimento

RISERVATO ALL’UFFICIO

La firma in calce alla domanda è stata apposta in mia presenza dal Sig _______________________

_____________________(documento di riconoscimento ____________________)





                                               Timbro - Data - Firma leggibile 

                                                                                         _______________________________

                                                   ISTRUZIONI

Il presente modello, predisposto in base alla nuova normativa regionale, annulla e sostituisce quelli finora utilizzati per le procedure di richiesta di autorizzazione di attività. 

La domanda in bollo deve essere consegnata all’Ufficio Protocollo del Comune in duplice copia, tutte con firme in originale, di cui una copia per l’interessato.

Elenco delle persone giuridiche e fisiche tenute a presentare autocertificazione in materia di antimafia e possesso dei requisiti di onorabilità:

1) Ditte individuali:   il titolare

2) Società:

-    per le società di capitali:  il legale rappresentante e gli eventuali altri componenti l’organo di amministrazione;

-    per le società cooperative:  il legale rappresentante e gli eventuali altri componenti l’organo di   amministrazione;

-    per i consorzi e le società consortili: ciascuno dei consorziati con una partecipazione superiore al 10 per cento , e i soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica  amministrazione;

-   per le società in nome collettivo o società di fatto: tutti i soci;

(1) Estratto della normativa concernente l’attività di commercio su aree pubbliche ( L.R. 18.05.2006, n° 5 ) :

Art. 2 - Requisiti per l’esercizio dell’attività commerciale

1. Non possono esercitare l’attività commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione: 

a) coloro che sono stati dichiarati falliti; 

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che in concreto sia stata applicata una pena superiore al minimo edittale; 

c) coloro che hanno riportato condanna a pena detentiva, accertata con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti di cui ai titoli II e VIII del libro II del Codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina; 

d) coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, accertate con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli articoli 442, 444, 513 bis, 515, 516, 517 del Codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali; 

e) coloro che sono sottoposti ad una misura di prevenzione di cui alla Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralità), o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla Legge 31 maggio 1965, n. 575 (Disposizioni contro la mafia), ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o di tendenza. 

2. L’accertamento delle condizioni di cui al comma1èeffettuato sulla base delle disposizioni previste dal Codice di procedura penale e dalle vigenti norme sulla documentazione e semplificazione amministrativa. 

3. L’attività commerciale può essere esercitata con riferimento ai seguenti settori merceologici: alimentare e non alimentare. 

4. Per l’esercizio, in qualsiasi forma, di un’attività di commercio alimentare o di somministrazione di alimenti e bevande è necessario possedere uno dei seguenti requisiti:

a) aver frequentato con esito positivo uno specifico corso professionale per il commercio istituito o riconosciuto dalla Regione; tali corsi, approvati congiuntamente dagli Assessori competenti in materia di commercio e di formazione professionale, possono essere gestiti tramite rapporti convenzionali dalle organizzazioni imprenditoriali del commercio, o da enti da queste costituiti, più rappresentative a livello provinciale; 

b) aver esercitato in proprio, o in qualità di dipendente qualificato addetto alla vendita o alla somministrazione o all’amministrazione o, se trattasi di coniuge o parente o affine entro il terzo grado dell’imprenditore in qualità di coadiutore familiare regolarmente iscritto come tale all’INPS, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, l’attività di vendita all’ingrosso o al dettaglio nel settore nel quale s’intende avviare la nuova attività commerciale o di somministrazione; 

c) essere stato iscritto nell’arco degli ultimi cinque anni al Registro degli esercenti il commercio (REC) di cui alla Legge 11 giugno 1971, n. 426 (Disciplina del commercio). 

5. Nel caso di società i requisiti di cui al presente articolo devono essere posseduti dal legale rappresentante o da altra persona specificamente preposta all’attività. 

6. Ai cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ed alle società costituite in conformità con la legislazione di uno Stato membro dell’Unione europea ed aventi la sede sociale, l’amministrazione centrale o il centro di attività principale all’interno dell’Unione europea, si applica quanto disposto dal decreto legislativo 20 settembre 2002, n. 229, in materia di riconoscimento delle qualifiche per le attività professionali disciplinate dalle direttive di liberalizzazione e dalle direttive recanti misure transitorie e che completa il sistema generale di riconoscimento delle qualifiche. 

Ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo n. 229 del 2002, sulle domande di riconoscimento presentate dai beneficiari provvede la Camera di commercio competente per territorio. 

Capo II

Commercio su aree pubbliche

Art. 14 - Definizioni

1. Ai fini della presente legge si intendono: 

a) per commercio sulle aree pubbliche, l’attività di vendita di merci al dettaglio e la somministrazione di alimenti e bevande effettuata sulle aree pubbliche, comprese quelle del demanio marittimo o sulle aree private delle quali il comune abbia la disponibilità, attrezzate o meno, coperte o scoperte; 

b) per aree pubbliche, le strade, i canali, le piazze, comprese quelle di proprietà privata gravate da servitù di pubblico passaggio ed ogni altra area di qualunque natura destinata ad uso pubblico; 

c) per posteggio, la parte di area pubblica o di area privata della quale il comune abbia la disponibilità che viene data in concessione all’operatore autorizzato all’esercizio dell’attività commerciale; 

d) per mercato, l’area pubblica o privata della quale il comune abbia la disponibilità, composta da più posteggi, attrezzata o meno e destinata all’esercizio dell’attività per uno o più o tutti i giorni della settimana o del mese per l’offerta integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e bevande, l’erogazione di pubblici servizi; 

e) per fiera, la manifestazione caratterizzata dall’afflusso, nei giorni stabiliti, sulle aree pubbliche o private delle quali il comune abbia la disponibilità, di operatori autorizzati ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di particolari ricorrenze, eventi o festività; 

f) per presenze in un mercato, il numero delle volte che l’operatore si è presentato in tale mercato prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l’attività; 

g) per presenze effettive in una fiera, il numero di volte in cui l’operatore ha effettivamente esercitato l’attività in tale fiera; 

h) per posteggio libero, il posteggio all’interno di un mercato che sia esclusivamente riservato alle produzioni regionali di artigianato tipico e tradizionale o dell’agro-alimentare, o che per loro natura abbiano un carattere stagionale, o che per tipologia siano assenti negli altri posteggi del mercato, esclusivamente a disposizione degli operatori in forma itinerante. 
Art. 15 - Rilascio delle autorizzazioni ed esercizio dell’attività
1. Il commercio sulle aree pubbliche può essere svolto: 

a) su posteggi dati in concessione per dieci anni; 

b) su qualsiasi area, negli spazi appositamente definiti da ogni singolo comune, purché in forma itinerante e sui posteggi liberi. 

2. L’esercizio dell’attività di cui al comma1èsoggetto ad apposita autorizzazione rilasciata a persone fisiche o, nel caso di società di persone regolarmente costituite secondo le norme vigenti, a soci illimitatamente responsabili. Per poter esercitare l’attività l’operatore deve dimostrare di essere iscritto al Registro delle imprese di cui alla Legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura). 

3. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita sulle aree pubbliche mediante l’utilizzo di un posteggio è rilasciata dal comune sede del posteggio ed abilita anche all’esercizio in forma itinerante nell’ambito del territorio regionale. 

4. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita sulle aree pubbliche esclusivamente in forma itinerante è rilasciata dal comune nel quale il richiedente ha la residenza, se persona fisica, o la sede legale. L’autorizzazione di cui al presente comma abilita anche alla vendita sui posteggi liberi dei mercati, alla vendita al domicilio del consumatore nonché nei locali ove questi si trovi per motivi di lavoro, di studio, di cura, di intrattenimento o svago. 

5. Nella domanda l’interessato deve dichiarare: 

a) di essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 2; 

b) il settore o i settori merceologici e, qualora non intenda esercitare in forma itinerante esclusiva, il posteggio del quale chiede la concessione. 

6. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività sulle aree pubbliche abilita alla partecipazione alle fiere che si svolgono sia nell’ambito della regione cui appartiene il comune che l’ha rilasciata, sia nell’ambito delle altre regioni del territorio nazionale. 

7. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita dei prodotti alimentari sulle aree pubbliche abilita anche alla somministrazione dei medesimi se il titolare risulta in possesso dei requisiti prescritti per l’una e l’altra attività. L’abilitazione alla somministrazione deve risultare da apposita annotazione sul titolo autorizzatorio. 

8. L’esercizio del commercio dei prodotti alimentari sulle aree pubbliche è soggetto alle norme comunitarie e nazionali che tutelano le esigenze igienico-sanitarie. Le modalità di vendita e i requisiti delle attrezzature sono stabiliti dal Ministero della salute con apposita ordinanza. 

9. L’esercizio del commercio disciplinato dal presente articolo nelle aree demaniali marittime è soggetto al nulla osta da parte delle competenti autorità marittime che stabiliscono modalità e condizioni per l’accesso alle aree predette. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività non può essere superiore alla durata della concessione demaniale. 

10. Senza permesso del soggetto proprietario o gestore è vietato il commercio sulle aree pubbliche negli aeroporti, nelle stazioni e nelle autostrade. 

11. I posteggi, temporaneamente non occupati dai titolari della relativa concessione in un mercato, sono assegnati giornalmente, durante il periodo di non utilizzazione da parte del titolare, ai soggetti legittimati ad esercitare il commercio sulle aree pubbliche, che vantino il più alto numero di presenze nel mercato di cui trattasi. 

12. La Giunta regionale emana le norme relative alle modalità di esercizio del commercio di cui al presente articolo, i criteri e le procedure per il rilascio, la revoca e la sospensione, nonché la reintestazione dell’autorizzazione in caso di cessione dell’attività per atto tra vivi o in caso di morte e i criteri per l’assegnazione dei posteggi. Determina altresì gli indirizzi in materia di orari, ferma restando la competenza del sindaco nel fissare i medesimi. 

13. La Giunta regionale, al fine di assicurare il servizio più idoneo a soddisfare gli interessi dei consumatori ed un adeguato equilibrio con le altre forme di distribuzione, stabilisce, altresì, sulla base delle caratteristiche economiche del territorio, della densità della rete distributiva e della popolazione residente e fluttuante, i criteri generali ai quali i comuni si devono attenere per la determinazione delle aree e del numero dei posteggi da destinare allo svolgimento dell’attività e del numero dei posteggi liberi nei mercati, per l’istituzione, la soppressione o lo spostamento dei mercati che si svolgono quotidianamente o a cadenza diversa, nonché per l’istituzione di mercati destinati a merceologie esclusive. Stabilisce, altresì, le caratteristiche tipologiche delle fiere, nonché le modalità di partecipazione alle medesime, prevedendo in ogni caso il criterio della priorità nell’assegnazione dei posteggi fondato sul più alto numero di presenze effettive e delle tipologie trattate, privilegiando le produzioni dell’artigianato isolano. 

14. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di commercio, provvede all’emanazione delle disposizioni d’attuazione previste dal presente articolo acquisendo il parere obbligatorio della competente Commissione consiliare e dei rappresentanti degli enti locali e prevedendo forme di consultazione delle organizzazioni dei consumatori e delle imprese del commercio. 

15. Il comune, sulla base delle disposizioni emanate dalla Regione, stabilisce l’ampiezza complessiva delle aree da destinare all’esercizio dell’attività, nonché le modalità di assegnazione dei posteggi, la loro superficie e i criteri di assegnazione delle aree riservate agli agricoltori che esercitano la vendita dei loro prodotti. Al fine di garantire il miglior servizio da rendere ai consumatori, i comuni possono determinare le tipologie merceologiche dei posteggi nei mercati e nelle fiere. 

16. Nella deliberazione di cui al comma 15 vengono individuate le aree aventi valore archeologico, storico, artistico e ambientale nelle quali l’esercizio del commercio di cui al presente articolo è vietato o sottoposto a condizioni particolari ai fini della salvaguardia delle aree predette. Possono essere stabiliti divieti e limitazioni all’esercizio anche per motivi di viabilità, di carattere igienico-sanitario o per altri motivi di pubblico interesse. Vengono altresì deliberate le norme procedurali per la presentazione e l’istruttoria delle domande di rilascio, quelle relative al termine, comunque non superiore a novanta giorni dalla data di ricevimento, entro il quale le domande devono ritenersi accolte qualora non venga comunicato il provvedimento di diniego, nonché tutte le altre norme atte ad assicurare la trasparenza e snellezza dell’azione amministrativa e la partecipazione al procedimento. 

17. In caso di inerzia da parte del comune, l’Assessore regionale competente in materia di commercio provvede, in via sostitutiva, adottando le norme necessarie che restano in vigore fino all’emanazione delle norme comunali. 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART.13 DEL D. Lgs. 30-06-2003 n.196 

(CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI)

Gentile utente,

ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs. 30-06-2003 n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, in relazione ai dati personali che La riguardano e che formeranno oggetto di trattamento, La informiamo di quanto segue:

Finalità del trattamento dei dati:

Il trattamento è diretto all’espletamento da parte del Comune di funzioni istituzionali in virtù di compiti attribuitigli dalla legge e dai regolamenti;

Modalità del trattamento:

a) è realizzato attraverso operazioni o complessi di operazioni, effettuati anche senza l’ausilio di strumenti elettronici, concernenti la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la conservazione, la consultazione, l’elaborazione, la selezione, l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, la comunicazione e la diffusione di dati indicate dall’articolo 4 del D.Lgs.196/2003;

b) è effettuato manualmente e/o con l’ausilio di mezzi informatici e telematici, secondo le prescrizioni inerenti la sicurezza previste dal titolo V del D. Lgs. n.196/2003, nei limiti dei sistemi di sicurezza e logistica e della strumentazione elettronica ed informatica in dotazione all’Amministrazione;

c) è svolto da personale dell’Amministrazione;

Conferimento dei dati:

è necessario come onere per l’interessato che voglia ottenere un determinato provvedimento/servizio;

Rifiuto di conferire i dati:

l’eventuale rifiuto di conferire, da parte dell’interessato, i dati contenuti nella modulistica comporta l’impossibilità di evadere la pratica od ottenere l’effetto previsto dalla legge e/o da regolamenti;

Comunicazione dei dati:

i dati acquisiti sono fatti oggetto di comunicazione o di diffusione, anche per via telematica, ad altri soggetti pubblici per lo svolgimento di funzioni istituzionali, nei casi e nei modi previsti dalla legge e/o dai regolamenti. Resta peraltro fermo quanto previsto dall’art.59 del D.Lgs. 196/2003 sull’accesso ai documenti amministrativi contenenti dati personali come disciplinato dalla L.241/90 anche per quanto concerne i dati sensibili e giudiziari.

Diritti dell’interessato:

L’articolo 7 del D. Lgs. 196/2003 conferisce all’interessato l’esercizio di specifici diritti, tra i quali, in particolare, quello di ottenere dal titolare la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro comunicazione in forma intelligibile; di avere conoscenza dell’origine dei dati, nonché della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti informatici e delle finalità su cui si basa il trattamento; di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione, o, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati.

Fonti di riferimento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari

Ai sensi degli articoli 21 comma 1 e 22 commi 2 e 3 del D.Lgs 196/2003, i Servizi della Direzione Sviluppo Economico effettuano il trattamento dei dati sensibili e giudiziari indispensabili per svolgere attività istituzionali sulla base della normativa indicata nei singoli moduli di domanda o di comunicazione/DIA. 
� Indicare se trattasi di titolare della ditta o socio della società o consorzio, precisandone la ragione sociale.





























